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LE INS IDIE 


Così la Riforma iutitola. il SUO terzo 
articolo | sulla. ticolare del ‘cardinile’ 26* 
erbtariv di'‘stito ai 'iongi. o" 

Vermuientò parrobbb 6hs, dopo’ aver ‘di: 
chiarito che iÎn quella citcolure non c'è 
Bolla, di vuoro, non ci '#i trova nessilna 
origipalità. politica 0 letteraria, fosse pro. 
prio. inatile occuparsene, .6 un ‘foglione come 
la: Riforma potrebbe trovare ben. altra 
maniera di riempiere le sue colonne, Tute 
taria il giornale utficioso torna alla carica, 
&' proposito del documenta; * 8 intitola: il 
suo discorsi ‘de ‘insidie; n 

« Dunque 'il'Vaticeano tiendé' contro VI 
talia die corde nl suò arco — scrive Îl 
déitu organo — perl intermio lo insidie, 
per l'estero la violenza +, 

£' è detto anche jori.che,, estinata con 
calma le lettera del. cardins! Rampolla, 
violenza non ne apparisce certo. Ivi tro- 
viame nffurmato quanto venne ribetuto'dal 
pontetice tania volte, in circostanze diverse, 
ciò ché da' Zi/orma è padronissima «di 
giudicare come vuole, ma che pressuta 
tutt altro ché: caratteri’ della ‘notilà. 

. L'organo uffigioso, tutto rispetto. per 
quella mitoriià che dovrebbe essere cir- 
sondala di prerogative renli, trova che «il 
Vaticano fiello insidie d'Bempro maestrò >, 
e aggiunge Che « appunto perché ciò ò 
noto, 6 da molto tempo, non dovrebbe più 
fare effetto ». TR allora perchò oscnparsì 
tanto di esso F Perchè consserare per -tre 
giorni. il primo articolo 3 questa cosa così 
spregorole per- certuni ché è il Vaticano ? 

E, per dare nn saggio ‘delle insidie del 
Vaticano, In Aiforza scrive: « Sappinmo 
tutti infatti per quali merzi il Vaticano 
cerca d'insinnarsi nella vita pubblica, dopo 
che nella vita privata, del nostro passo. 
Scanle 0 opere pie, priina; poi i onsigli 
comunali o. provinciali; infine, chi. ‘808 
auchy il parlamento. » 
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IL MARCHESE DI BOISIOLIN 


Tuttavia. una settimana dopo la .proibi» 
Zione, Un.vicino zelante raccontò a mastro 
Antonio che il cittadino Germano avea 
parlato in vna radunanza contro la nobiltà 
in molo ilanto snergico ed Avarzaio, da 
meritarsi l'abbreccio del presidente «ei 
giacobini, Giuseppe Lébon. 

E quella sera istessa Germano col padre 
ebbe un burrascoso colloquio che terminò 
colla dichiarazione che fece il figlio di voler 
easara decisamente repubblicano 6 di voler 
contribuire con tutti mezzi possibili. al 
trionfo delle nuova ides. 

Apionio, fuori di sé, giunse. persino -8 
mettere la mano sn. fucile; ma l'intervento 
di Gilletta posa un termine a quella bur- 
vasca. 

L'indomani Antonio ebbe ‘dispiacera di 
diagra lasciato tanto trasportare, e per nua 
specis di riparazione non asipette più che 
Germano lasciasse ia cass, quantunque la 
séra invanzi gli avesse gridato : Ti scaccio 
8 non li riconesto’ più par figlio. 

Ma da quel giorno una ostilità latente 
regnò di continuo tra il padre e il figlio; 
non si parlavano più, a Germano, per una 
specie di bravala, affattava modi è discorsi 
da giacobino s ne assunse perfino gli abiti 
venuti scinguratemenie di moda. 


TA tg ri” 





* GIORNALE. RELIGIOSO - POLITICO SCIENTIFICO - COMMERCIALE 


‘Dutgus per la jillernlissima -Il/forma 
il: prebdere parte che fanno i cattolici glia 
rita del paese è una iusidia, ‘ Erviva la 
libertà! Dunque perchè .il ‘trigufo dello 
idee: liberali: fosse completo, sarebbe né- 
cessario che-unà parte così considerevole 
di: italinni - non: entrasse. per nulla: nella 
scuola, uon' si curasse punto.îdi opere pie, 
con esercitassa il diritto degli altri eitta- 
dini, concerrenio - ad. eleggere quelli che 
devono amministrare la. provincia ed il 
comune; Allorn ci sarebbe il non’ plus 
uttra “della: libertà, allora andrebbero A 
vusto le insidie «dell Viticano..- id è un 
giornale. propugnature delle. idee liberali 
che vieno ca direi: questo? | Allora dichia» 
rate francamente «l'auimo rostro. Dite che 
tutto quanto -è cattolico, tutto quanto: ri- 
corda anche dn: longi Ta Chiesa, lo volata 
sbanuito, disperso, é.allora le vostro inten» 
sioni saranno manifesta. Ma mon venite & 
dare l'epiteto di-‘insidis w'ciò che si opora 
in nome del diritto di cittadini, in nome 
di quetla libertà, di cul: per- vola paroie 
non c'è cosi più rispettabile... 

« La circolare Rampolia — continna la 
Biforia, dà, sino ad-un gerto punto, ca- 
rattore d insidià zuche a tutto Il movi 
ilento in Sénso ‘conciliativo, ele 5 è ini- 
ziato invegabilmente. nello sfere clericali, 
6 a cui alcuni ifgenui ed altri interessati 
si sono di questi. giorn! in certo dda 
prestati. a ‘i 


Prima di tatto, raccogliamo la dichiara» 
zione dell'organo fficioso cho coloro i 
quali si occuparono di-conciliazione, non 
erano che ingenni:o interessati, 8 pol shie- 
dinmo adesso: INteci, flrono i fogli cat- 
tolicl soli che parlarone di concillazione è 
non del pari, e forse più, i fogli ilberali? 
Vi ricordate di ‘articoli, di lettero, di studi 
compusi nogli organi maggiori libarali di 
Roma e anche delle provincie? Dans 
come potete allorsara che il movimento 
favorevole alla conciliazione fosse un'in- 
sidia del Vaticano f Erauo congiorati dal 
Yaticano anche, Bonghi, Jacini, Cadorna # 
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Antonio attendeva perciò di giorno in 
giorno © occasione psr scacciare definitiva» 
mente il figlio, che considerava oramai un 
disonore per il nome-rlalla famiglia stata 
sempre fin da antico cssequiosa a fedelo ai 
legittini padroni, cui dovea pfratitudine pei 
molti henefizi incessantemente ricevuti. 

Ma, come abbiamo veduto, Gilletta sup- 
plendo colla sua attività a diligenza alla 
mancanze del frafeflo, lé ricopriva, sicchè 
il yacchio non si accorgeva quasi di nulla, 
e credeva che Germano, pur occupandosi, 
delle sue birbonate, como le chiamava An- 
tonio, non tralasciagno di occuparsi della fac- 
cande riguardanti la manseria, 

Ma itianto è giunto il momento tanto 

atteso dal giovine giacohino. 
. Egli lasciò il posto di osservazione che 
occupava sulla soglia dello stanzone è si av- 
-viò verso un domo avviluppato | io un mun- 
tello, nel mentre cha sì acciageva ad inol- 
trarsi nella corte. 

‘ Salute! 

-- Fraternità! 

. Dato e reso .il saluto, prendandosi per 
“mano, entrarono &mbidus nella stanza ac- 
cennata da (Fermano alla sorella, & chiusero: 

la porta. 

Gilatta allora, che in presenza del fratello, 
‘ per la paura, che ne aveva, facova la docile, 
lasciò le occupazioni alle quali era intenta; 
essa avea notato che un piccolo spiraglio 
i per dar. luce ‘e@aria alla stanza, ove suo 
fratello si era ritiraio collo econosciuta, to- 
municava collo Athnzone ip-cii 6988 si tro, 
! YAV® 


associasioni è 16 inserzioni si ricevono esclusivamente ali’ ufficio del giornale, in via Gorghi n. 28, 


tanti altri che chiacchierarono di concilia» 
zione ? Via, -siamo nimeno un po giusti; 
a.il carattere di ufficiosità serra & far ri 
cordare ehe certe accuse. priva di fonda» 
mento 6 volgari potranno ammettersi iu un 
giornalucolo come il -Afessaggero, non in 
un grande organo che ha: voce di rappre» 
sentare il governo. Corti mezzi per difsn- 
dero certo cause sono più perniciosi che 
utili; e Qualunque tomo assenpato, la nensi 
come si vuole, il quale legga \ articolo 


. della Riforma intitolato fe insidie, dovrà 
‘ porsì a sorridere, e riconoscera che: quel» 
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l'articolo è ‘esso stesso una: vera è propria 
nsidia al, senso comune. 


Meritano poi di essere raccolte la parola 


con cui ia Agforma chiarisce i suoi cou- 
cotti intorno alia. conciliazione, 


"E invero toi possiatto bensi consentire 
e garantire anche alla Chiesa la massima 


Indipendanga; ma nessuno potrebbe mai | 


immettere che qualla: indipendenza si tra- 
dueagso in. una invasione sùlle attribuzioni 
el potere civile, per l'esercizio di- una 
infinenza contraria alla indipendenza degli 
spiriti. Facilicazione coi ‘Vaticano .non po- 
frebbe mai voler dire, per nessun governo 
italinno, goerr& al progresso, guerra -alla 
stienza, ritorno all’oscurantismo, limita- 
sioni alle libere manifestazioni del libero 
anSiero. n 


I, Parole queste che possono honissima il« 
ludere. «ehi le consideri superficialmente, 
er gnel certo che di sonoro, di rebonate, 
ha cho in prosa povera vogliono poi dire 
nin altro che questo; lo etato solo osso ai 
arroga il privilegio di possedere la scienza, 
di informare: gli spiriti, di istruire, di edu» 
care. Tutto ciò che provisne dallo stato è 
grande, è ‘hello, è meraviglioso, è amana- 
zione del progresso, rivorbaro della civiltà, 
Tutto ciò che proviene; dal Vaticano è 
ignoranza, è buio fitto, è osenrantismo. 
Ogni tentativo che i Vaticano faccia per 
diffondere le sue dottrine nou è che una 
invasione alle attribuzioni del potere dello 
stato, una influenza contraria all’iudipen- 


— Ferchè un emissario venga da Amiens 
A trovare [rermano fin qui, fa d'uapo che 
ci sia da prepsarara. qualche diabolica. im- 
presa qui nel passe... nei dintorni... a forse 
chi saf... chi somo i nobili più influenti a 
noti per queste parti ?... ol ! cielo! è 30 gi 
tratiasso del marchese f... voglio sapere as 
solntamente di che si tratta. 

E Gilletta, senza perder di vista l'entrata 
della corte, si avvicinò al muro, collocò 
pianamente sotto lo apiraglio uno sgabello, 
e vì sì acconciò immobile in modo di poter 
sentire quanto nell'altra sala si dicesse. 

— Ebbene? domandò Germano al visita» 
tora, ton una specie di ansiatà, 

— Li mia venuta non ti dice ubbastan- 
za ? risposa il cittadino nuovo venuto: jo ti 
aveva promesso che sé buone novella mi 
giungevano da Parigi cal mio corriere della 
era, ti.Wvroi risparmiato la fatica di venir- 
fi a cercare dl Amiens; e tu preferivi 
poi non lasciare la fattoria durante la 86- 
rate per non destare sospetti nel tuo ari- 
Stocratico padre, ed eccomi pertzato è te 
ner tuiti i tuoi comodi; convlediamo. 

- Il disegno di Danton è riuscito ? 

— E° riuscito, ed è in piena esecuzione: 
il sangue comincia a scorrere nelle prigioni 
a ad inafffare l'albero della libertà; sicché 
I rami cresceranno rigogliosi @ sì distende». 
daranno per l'universo intero. 

‘— E cadranzio così le aperanza degli e- 
migrati e dagli stranieri; cadranno Pitt e 
Coburga e i loro adaregti, i loro sicari, @ 


‘i realisti co andranno spaventati, come ha 


proclamato Danton istessò. 





Ablonamento Postale 


Prezzo per Ja inserzioni. 


Nel sorpo del giornale por cpr 
tiga è apnelo di riga cont. HA — 
In tofza pagina, dupo In ficma 
del gerento, cont, 20. — In quarta 
paglan cent. 10. 

Per gli arviol ripetuti si lagne 
Tibasal dl prato. . 
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denza degli spiriti, il monopolio della 
Quale è così ssclisivamento governativa. 
Quindi lo stato vedrà sempre uel Vaticano 
un nemico. Questo, interpretata senza pro» 
concethi, è il senso delle parole dell'or- 
guno ufficioso. E dopo ci. si discorra di 
pacificazione, di conciliazione e cose simil 
E, la Aiforma, invece di parlarci della 
insidie del Vaticano, dovrebbe un po 
istruire i.suoi fattori sui mazzi adoperati 
per fur deviare l’opinione pubblica ap- 
punto quando si teme che essa propenda 
troppo per il Vaticano, La Mi/forma sa- 
rebbe in caso di insegnarne parecchie arti 
adificazti, è tra.io nitro, e non uitima, 
dovrebbe porre gli artitoli suoi # qudlli 
di altri organi simili, ib cui si discorra 
della violenza, della politica è dello -insi- 
dia dal Vaticano, A. 
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T gaffolci dopo Ja pase- religiosa în Proseta > 


Ponendo termine ‘all' assomblea cattolica 
di Nelsse, ini Silasia, il 8 luglio, it signor 
Hugns pronuniziava un gloguente discorso, 
solo ora pubblicato ‘doi frioraali, « Chri- 
stus vincit, Christus imperat, Christus 


ab omni malo populum suum defendit, 


Queste parole, egli disso, scolpite in Roma. 
su)l’obelisco vaticano, sono oternaniente 
vere, Le vio della Provvidenza son9 vora» 
monte ammirabili. Or sono quindici anni, 


‘ nella nostra patria si facevano leggi cha 
‘ stabilivano ‘che il papa in Roma era ce 


superiore straniero, Il quale nulla avora: 
da fare colla Chiesa in Germania: si vo- 
leva fure scomparire il pontefice, ed og 
gidì per contro no! vediamo il nostro gran» 
de imperatora stringersi in amicizia ton 
lui per ristabilir l'autorità sulla terra, 
Noi pensiamo che abbiamo dei doveri, a 
la giola che proviamo deve proprio ecei- 
tarci a far durare ia situazione e le buone 
relazioni, In un’opera sulle refazioni tra 
la Chiesa e lo Stato, pubblicata nel 1872, 
il cardinale Hergoenrocther spiazera uno 
spuardo sull’avrenire, 8° pensata allora 
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— E Danton ha detto che prima di u- 
scire a combattere i nemici di fuori, faceva 
d'uopo sterminara i nemici di dentro; 
quando il mio corriera è partito da Parigi, 
all'Abbazia, al Carmine, al Lussemburgo 
Bi cominciavano la giustizia popolari; la 
data del 2 gattambre 1709 egrà una di 
quelle che si scrivono a caratteri di sangue. 

— Viva la nazione! aggiunse Ctarmano. 

— Viva la repubblica una e indivisibile? 
ma got è qui tutto, Parigi ha dato l'a. 
sempio; fa d'uopo ora che la principali 
città della Francia Jo seguano; io sono ia 
missione straordinaria ad A:ians, dora & 
molta moderazione a tiepidezza... domani 
giungeranno iavoratori da Parigi, ed io 
nor ho a consagnar loca né un prete nè 
un nobila.. a meno che fu sl riuscito ad 
Aconlappiare quel tal abate di cni mi parr 
lavi e che avava’ rifiutato ili prestare il 
giuramento civile. se 

— Trunquillizzati; ho oggi acquistata Ia‘ 
certezza che l'abate di Argosuves è al ca- 
stella. . 

— Ne aci hen sicuro? 

= BSicurigsime; quando avrai gli uo-nibi 
da ciò, mandali alla fattoria; io ii guiderò, 
mi farò loro capo, a ti assicuro la cattura. 

— £ tuo padre? 

— Quello è ulffar mio; non mi hai tr 


‘promesso che, perduti gli Argoeuves, ta 


userai di tutta ja tua influenza per farmi 
ottenere un posto alla Convenzione? 
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che in Germania sarebbe scomparso lo 
Stato cristiano fasiame ‘dolla Chiesa catto- 
Hea e che il socialismo ne avrebbe preso. 
ii luogo, Allora la Chidsa riestrerebba -di* 
nuoro in scena per salvare lò Stato dal 
CROI, * La da 

E domandando: — Quali seno ora i n9. 
stri doverif — rispondera Wist:iveiNoti 
sianto intieramante convinti che i [eristiz- 
nesimo suolo può daréè la soluzione de' 
grandi problemi :delli-Stato a della società. 
Noi crediamo puro che, per essere un par- 
tito cattolico, non basta allontanare da noi: 
ciò cha non è cristiano; ma ch'è mestigri 
far entrare lo spirito cristiano nella sonibtà, 
Pet cunsegnenza non. vi debb’assure opto» 
sffalorie dii sorta: tra la Chissa e to!Stato. 
Me questo dob Jatituzioni- coricorrono “asse 
nive-fatei ragginogerò Punico: scopt: P u- 
ione: con Dios i 
i: qui il signor Hoena iamentara che 
« sgraziatamente molte disposizioni lsgi- 
staiivo: agistbrro ancora; che/impediscono il 
bero sviluppodetla Uhiaza e'dello spirito 
oristiano. Diladucazione!i dei clero tuttavia 
à-ntovamente retta ‘dai vescodì, ad è firhu 
cosa; deanzi' la vittoria più seria della nd- 
stra lotta; dipendendo il nostro arvabire 
dalla nostra’ educazione. La: ‘nostra: condi- 
Zione diventò tutt altra, potendo il somino 
psntefica assera di nuovo la: riostra guida 
e-iuce. Egli ba: huovamente in Prussia la 
sia Infiuenza iegittima ed a lui dobbiumò 
la soppressione dei catechismi di Stato. La 
questient delle seuvie: non «è “agcota ben 
chiara. E° on tema sui quale converrà ri- 
gorosamente combattere sotto la direzione 
della Chiesa e per la difesa dei suo? di- 
ritti. Quanto alla bandiera doi Re porre: 
mo-la croce di Cristo, che non avrà un 
significato contrario al nostro patriottismo, 
perchè il destro Re ha datto: — Io ala 
mia Casa roglicima sarrire' il Signore. — 
Saremo fedeli alla bandiera del Re, ma 
crediamo cho possa saser gioriosa d'aver 
accanto a sè il segno della Croce. 





Stanley al Congo 

Stauloy, nativo di Deubigh in IÎnghit- 
terravha 47 angi. 0 SR 

‘A quindici anni andò negli Stati Uniti 
in cerca: di fortuna, e. cominciò «collì eper- 
citare va'inodesto impiogo -nrésso un né; 
goriante: di Nuora Grieana. Quindi si ar 
tuolò noll'asercito dei confederati, dal quale, 
dopo conchiusa ‘In pace, passò alla redazione 
del giornale New York ‘Heral@ coll in 
carico di seguire la. spedizione inglese ia 
A hissinia. 1 : 

Nell'ottobre 1869, come tutti ricordano, 
dal proprittario del New Fork Herald in 


mandato nell'Africa alla ricerca del dottor 
Livingstone, del quale da molto tempo 
non si'averano più notizia, 



















IL GI 


TADINO MRALIANO i 


“Lo Stanley dopo avere superato diffi- 


coltà senza numero, pervenne finalmente 
Ad incontrare il Livingstone suila rire déi. 
lago di Tangaoyika. nr 

“OASI TO: o segnito di 300 nomini, 


lo Stanley tornò in Africa, ove dopo avere 
csplorati Il lago Vittorio, Nyanze, visitò” 


Bpanda, ‘dalcotsò gli affineriti ‘delle cita- 


craito del Nilo e icorsi d'acqua dell'Africa 
egunterigio, principalinsute quelli duf Cougo, i 
<"Nat'1878 il sbtobie’ viaggiatore tornò” 


Îa Raropa: adtoltavi! cstnla ‘ta “Sroé p'imà 
tergo la'flnd'idall’atinto saddatto bi reéd''di 
nuoto nel Gunge #tpéribrerdve' dbbe Anche 
laicarichi di Siivoruatote | 
“Ora egli trovivasi nell'iutertio dol Col. 
po,'p io inezzò S Waillé difficolta, tentiva 
il'rociralal' Sudali Alla rivorca dl Enit 
phacia 6 di Gdl UM 
 Etco com@ l6' Statiley gtossb descriveva 
i stoi progetti ‘al''cspitibib Uetchi, vel 
ggnanio ISST;t 
| Stanley disse al cipitazo Cecchi: 
«Fid quattro giurdi shed fo Alésrandria, 
dovd sorto di fermarti Ind sdttinifitia” Ho 
bisogno di prondere' <it gottittio ogizititiv 
le più rninite intellicenze ‘Psr: dare alla 
spedizione Mn Fnditizzo ‘ed arvisinelito dd 
non fallira, per quanto è' possibile! DI ÎR 
prenderò il mat rosso; passend dmAdeti è 
da «Adani. diligerdò al Zanzibar. lo 
parto, posso. dira; -solo dell’ Eurdpa, hot 
avendo mece che oo segrettitio. Parò ‘ta 
apedizione' da Zanzibar. si: comporrà di coò 
meno di nile snemisi.- Tante il governe 
sziziano quanto l'inglese si*trovanbimbs- 
gnatissimi alta riuscita: Lutto è l'altro 
hanno apprestato e forniraone mezzi si» 
bondanti e per ogni oncorrenza, » 
« Quanto al capitano Mastti lo Stanley 
gosb'si dspressa -ii- saputo: ‘Alle: sollatità» 
zioni fritegli dai capitano Cecchi: U"" 
a ibitercando-e adoperandomirper Emin- 
bay, io':titeroo osuaimente d mi adopèr 
pali: vostro capitano. Qasati; si sardi digto- ss 
potrò fare-quiiche cosa-por-lasua salveza 
4 consegnargii ta vostra Îstterà; Au propo 
sito. di Iui vi uirò anzi cheie-Lusbilterra 
— dova uon è conostigto che di-uotna — 
il capitano Casati ha. destato molto inte 
resse. Alia stazione di Londra, fra i tanfi 
amici che venuera a salutari; vi ‘furono 
persone: che mi sonseguarono dei piaghi 
contencali-ulenno some e ‘su quei pieghi 
era soritto: per la/ ricerca del capitano 
Casati: » dr: un Da 
‘Ivterrogato gnal via. coninsss tenera par- 
iendo de' Zanzibar: per racgliogere Bmin- 
bey ueli' Unjore, to Stanley rispose: 














« Procacciatami i pagazi (poriatori) 6 


la scorta nedossaria — circa inilil” volinî» 
come vi lo detto — discendéto é Sufiafard; 
il chpo e venite alle (foci dit Corso. DI 
lA miovera: verso | Unjoro' e traversare. 
DA Frica equatoriale. ;” credo che ynesta 
{salve la ulteriori intelligenze coll Bg: 
‘&Utol governo britanhico) #fa 1"ititierarià 
Che presenta minori difficoltà alla riuscita, » 


CE “ce een 


LE FERROVIE E IL NOME Hi SATANA 





Longiano nell’ottinia” Feo d'Italia di 


‘deri l’altro» i 

“ Abbiamo provato. an segso di vero 
dolore qualche giorno fa quando vedemmo 
parscchid:della nuore macchine ferroviario 
intitolata DI diavolo. Ne: abbiame: visto dita 
di cui l'uus portava «il sore ‘di ibatana 
l’attra girella di demone. Seguatlamo que: 
st offesa ‘ai sentimento ' religioso all'ammi. 
nistrazione ferroviaria, sparando: «che asga 


verrà faricantellare ‘quei domi-che provano 


ortaggio al memico-di ogni :bene. » 


‘ “Non vogliamo e -ndu possiamo poi 


cradera che il'amministrazione dia consape» 
vols.-di‘quiesto fatto perchè -non avrentio 


parole tosti. dura da dirle. Garte coso oltre 


ad essere stapistà; sono anthe-soapataggini 
cho is un’ammnibnistrazione pubblica-saroli» 
bero intollarabili, 
l'insolenza soltanto «di qualche subalterno 
debbasi attribuire l'introduzione nello mac- 
chite'di quei nomi nefasti. , ta 
r—__——_rrr—_r o _o_O_o_ _ _ y—._ __———t@ 


Noi crediamo clie il 


Governo e Parlamento 
do Poi ties ee | fl 
Per gli infortunii aut lavaro 
Sta per uscirel!ud' decretd, che siluerà 
le proposte, della Guasa: di riaparimio ‘di 
Milano, sacondo la quali, il sussidio: dovuto 
per infortuni sul lavoro, avrà a decorrere 
non più iì 30.0, ma il 3,0 giorno dell'in 
furtunio accertato. 
(© Par V Africa ii 
feri si $ riugità il Consiglio dei ministri 
per discutere fravi questioni altinenti alla 
politica africana. sara 
IM 0 Sussidio 
Îl ministero dell'ititerno ls fissato per 
ore un sussidio di lire esimila per i cole 
robi. di Catania. Ha inoltre mendato sul 
iuogo guaitro medici sotto la direzione dei 
prof. Carrelli specialiata, 
Proroga 
Venne accettata suche dell'Italia la pro- 
posta fatta dal Consiglio federale svizzero 
per prorogare di 10 auni la collocazione del 
secondo binario nella galleria dei Gottardo. 


TRATTA, 


Abiczatoe — Furlo im una chiesa 
e viparaeione fodevola — Mercoledì di que- 
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Oltre alla faga dell'ozio, vizio datestabile 
cha mena indicibila guasta nella sgcietà & 
produce irreparabili danni, un buono ad 4- 
sparito educatore dave insinuare si giovani 
un'altra ‘qualità assai commendavole che, 
sebbene nom-sia virtù, pure è disposizione 
alle.medesima. É' questa verscondia, oroa» 
morto di va. animo soreplica, gantile, ben- 
nato. A Licurzo parfanto. non isfuggi di 
agprenieria ai giovani come quella che, al 
dire del filosofo (Eth. Nicom. Cap. FI — 
parta Y), essendo jr opposizione alla sfac- 
.ciataggine, di molti beni è feconda, Ed an 
cdinèegli che tenessero le mani avvolte nella 
;: tunica allorquanda.a0 v'andavato per via: 
ola movessaro silanzioni; che non girassero 

. curiosamente gli occhi : solo guardagsero ciò 


< che avevano tra piedi, « Per il che, dira Sa- 


nofonte, il sese0 mugchite ‘avantavg'in mode- 
atta il assso famminile. Non moveragno lab- 
bro some s6 fossero stati di pietra, nou pie- 
RANGO pupille Coma ss. [babero stati. di 
ronzo, s.li avrgati giudicati, più. verecondi 
che non siano quelle vergini ole non vanno 
a marito». n VARE ECO: 
Un sistema di eduenzione foggiato a ‘que- 
sto medo moverebbe a risci moderni*poda- 
gaghi, è darsbho: adito ai. più strani com 


monti. Si dirà che, carte- prescrizioni, che. 
certe. norme, solo: possibili a praticarsi dagli” 


asceti, impediscono, di. troppo l'umana fi. 


hertà, di'cui com “aqua misura” deve ma-' 


strarsi largo il legislatore verso quegli i- 
dividuti ché crescono è si affaticano in pro 





dello stato. Eppure: Licurgo con quasto ae- 
cessivo rigorismo, col. distruggere inali gio» 
vani le prime impressioni della vita, col 
frenarne ‘la passioni, col renderli austari 0 
contegnosi, ciunse ad oHausre un plfetto 
contraria a Gusllo che taluno si sarebbe 
aspettato. Che vuol dirciò? Como ai spiaza 
questo fatto che ha l'aspetto d'un: parados- 
s0f Non. tralascieremo. di pasarvare, secton- 
de che altrove abbiamo matato, che, la costi- 
tuzione Îicurgiana, sebbano non gcavra di 
gravissimi difetti, è nondimeno ricca di 
pregi incomparabili i quali indarno Gi ri- 
scontrerebbero in altri atatati e antichi e 
mwodavni, Il. principio :suluguala sasa si fonda 
6 la virtà, Ed acco il perchè Liourgo potè: 
operara nei glioi sparlani cose agli cechi di 
tutte meraviglicso. Ciò poi che diede im. 
pulso, vigore a saldezza all'ordivamento della 
razza dorica devesi ancora cercare in una 
epeciala caratteristica che. l'educazione ‘an- 
tica. dalla, moderna - contraddistiague. « Il 
gran «vantageto,.così. Montesguieu,.. che l'a. 
ucazione degli antichi aveva sopra ia no-, 
stra, è che mai non véniva smentita, Epa- 
minonda, l'ultimo anno della sua vite, di- 
cova, ascoltava, vedeva o ficeva lè cosg 
stesso dell'etk, in culaveva principiato ad. 
ammaestrara, Ai giorni. nostri; poi ricevia- 
mo tre educazioni diverse.o contrarierngugl. 
la dei nostri padri, quella dei nostri mae- 
stiì a quella ‘del manda, | | 
Giò che' el vien dettò nell'ultima rovescia 
‘le idee-itutte delle prims, IE questo nasce’ 
in gran parto dal;contrasto ché vi ha presso 
di nol fra gli impegni della religione è 
quaelfi jdel mondo. La qual cosa era ignota 
agli antichi a» {Bpicito Melle laggi — lib, 4, 
cap.) Questa paròle ‘dell'illuatre ‘logista 
fhanteso coritengòno in sè’ ana aclenne va- 
© sn “ al- d.01b5 1 i 





: Paikimegta si asorcitano 


0 mm ii gi i pei’ ng e nn ri i) i i 6 i ni fp ji fa co 


rità, e, a6 i nostri educatori le maditassero 
profondamente, ton. avrebbero più i genitori 
s.lamaentarei di figli anaturati, né la sociatà 
annovererebbe fra i suoi membri inutili a 
pessimi cittadini. 
Finà!menta: ebbe Licorgo 2 cuore nea 
agio i fanciulli ma anche i giovani, perché 
stimava: che, ben disciplinati, di grande uti- 
lità sarebbero allo stato riusciti, Ond'è che, 
osservando in e953ì un desiderio quasi inaato 
di pareggiare e coda bona si essrcitassoro 
nel canto dei corì e nella lotta ginniche, 
credette opportuno di accendera e coltivaré 
in: assì - il sentimento dell'emulazione, così 
avrisandosi di renderil safipre più. forti & 
valorosi. « Scelgono, dice Nenolfonte, gli #- 
fori fra quelli che sono nei fine dell'elà tre 
uomini che si chiamano ippagreti. Ciascuno 
di questi elegge conto uom.ni adducendo 
la ragione per cui nella scelta ‘altri profe» 
risca ed altririfiuti. Necessaria mente qualli: 
ché non-ricevono. l'onore dell'alazione. yen» 
gono a confeza. con «quelli .che li hanno. 
privati e con quelli che in vece loro furono 
flatti, eda vicenda sì osservano se mai taluno 
alcunchè di mea retto corimetta. H' som- 
meamento utile alla repobblica ‘8’ riesca ac- 
cottissima agli dei questa gara, per la quale 
vien dimostrato icome debbasi icomportara 
l'uomo valoroso, è gl uni è giticaltri sapa. 
er esiare Serapre. 
eccollantizsimi, ed ove ii bisogno lo richieg- 
pa nlutdré ‘la ramibblica con'tutte le lohzà.... 
Cha sà poi astalle che i tonfendentil si az. 
zuffino, cliungue si: trova presente ha-ii 
diritto .;di separanii.. Chi non-obbediase- vien; 
candette dal. padonomoa davanti agli ;afuri, 
ed è severissimamente, punito; - imparocchò, 


 Lieurgo non volle che alenno si IRGCiagge 


trasportare dall'ira a segno da infrangerà 


ito 


sta nottimana ignoti ladri abboro. l'andacie 
d'infrotiitat ‘nella chiesa di Albizzate a 
spoglinrri:ix statua della Madonna d'una 
richis@imesollaba. d'oto. Teri Una pia per- 
Bona: presentata: ai parroco un'altra bella 
coliaftà d'oro, I quale's6 ‘tion eguagiia in 
valore (la frima, è nondimenu pregerolia- 
sim voga nobile ‘segno di ripàraziine al 
furto sacsilego perpetrato, . 


Hiologna — fTrasperto di un cas - 
passio, — Leggiamo nell' Unione: 

lì campanite della chiasa parrocchiale 
dal vicino Trebbo, nito ciica matri 39, è 
grosso moiri 4,80, è a ridog:io dei muto 
dell'ancono dell'altar o maggiore; dima- 
dochà psi dondolare dello campana esso 
cniapapile sonote guri ‘muto, scuote le roite 
cootiguè; fa traballire te candele» sui can- 
delieti ed è cagiona anche di sorapolatura 
per le quali -passano le muni ad i venti. 

Ai M.:H, Parroco, tauco di iquesta fa 
cenda, venne ti pengiero di far.costruire un 
altro campanile alla, debita distanza: ima 
gli arditi capi-misstri muratori, fratelli Cam. 


41 


poggi di Lengata, farono di contrario aY- 
VIRS d 'sihé si ncciozero n iràegoftafe EUttò 
titdro'giel dambpanile”a ‘tal didiuati “dal 
Hugo the arà dbeupa, dit phtatettiste la di+ 
atrozione del ngovo abside di nostro srnicd 
Gul. i RA e ur 

. LL dliffiooltosi invori preparetorii sono a 
huon puato, ed; é.-già etato ritacsso in pipe 
bo il campanile, il quale già pandara circa 
quaranta centimotri; e si dice che fra non 
molti giorni vedremo passeggiare quell’ acu- 
minato gigante, con la stessa disinvoltura 
diddl danetbo ‘Tn dna sala de ballo. <" 

Lo spottacolo non può ‘desfdetarti più at- 
traenté a -tistavigliozo + spetticllo, che sb è 
comude: in 'Atibrico, fra of di rarissimo, 
anzi vnica, o a È Li si 
‘E per finire, ricordiamo cha Boiogoa nai 
1456; agli 8 di agosto, vida un eguale spet- 
tacolo, ;e.cioè vide: na campanile alto piedi 
GE {ueiri 2470 camminaro ovlle sue casì- 
pane schaoti pol tratto di piedi 35 «(metri 
13,30} per opera di Ridoifo Finraranti, ar- 
chitettà “fartoso, Soprannoftinata, psi ‘80 
iigeglio graddissimo, i’ Atiatotala. Ù 
bios caglio 4.01 i doc "den! 

Gen ova — Pur ciechi alla licenza 
girmasiale, — Teri agii esami di ligonza giù - 
nadiale nel Hceo-ginnasio Cristoforo Colombo 
stabile cid chi tiod 'debluadio di chiaritirà 
un véro avrsninionta, se da 
‘«Per la pritia volta in Italia, crediateo; a 
torso in Europa, due dischi ri presontavaitt 
candidati: alla licenza ginnasiala, > - 
:° L'esame fu dato in presenze deli' intera 
commissione, del provveditore, straordind= 
riamente iatervenuta per la circostanza, del 
cavaliere Da Passano, pentilmento invitato 
come direttore dell'istituto  Piftorino de 
Feltre, duve iduo giovani ciechi hanno cori- 
piuto i lorò studi ginongiali. o 
‘ L'agito fu veramente splendido è quale da 
moltissimi anni raramente o quasi mai di 
veda, 


le leggi. Gli altri greci, aon curando che 
uelfi 1 quali hanno oltrapassazo gli anni 
delta pubertà (dal cui numero vangono a- 
letti !i supremi magistrati), esercitano la loro 
forze, comandano che st arruoiino nelia 
milizie. Non cos Licurgo il quale volle 
che, per vomini di tala età, la caccia fosse 
nobilissimo ‘essfcizio, ssmpre che ‘qualtha 
ufficio pubblico» non 1 impedisse; affinchè 
ancor questi al. pari dai giovani potessero 
sopportare senza disagio le fatiche militari», 
(Sen. ao. S &}. i 
'Rispilogando quanto finora siamo venuti 
esponendo inferno all'educazione della giò: 
ventù spartana, cone'udiamo collo  Nelioes 
mann « che l'educazione dei giovani-durava 
sino all'atà di frentanni, ienire asgl, com: 
partiti fino a- quasto tempo nelle diversa 
ciassì, erano astretti agli esercizi prescritti, 
eotto l'osservanza del bidii, A diciott'anni 
ustivano dalla divisione dei fanciulli, è fido 
ai vati porturano il nome di uerhefotvici 
prossimi alla giovinezza... te 


ee IL soprizio poi nell'esercito cominciava. a 


. vent'anni compiuti... Fervenuti al irigesimo 


aGno eraco annoverati fra gli uomini; al- 
lora soltanto avevano diritto di metter 'cssà, 
benchè svvenisia' freguentaments ‘che ‘si 
ammogliassero: anche prima di questa etti 
Ma; ciò. non. li-sciogliava dal: dovere. di: 
trovarsi cogli altri coetanei della lor ciassa 
&1 pranzo agli esarcizii presoritti a nel co- 
muri dormitori », (Op. cit). 


Ab. Dott, MAkco Baci 


(Continua. ) 
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Ri duo candidati con prontenza;. franchezza 
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eiprecisigne riaponderano & Tutte iofavariate] vebztons afguna fu firmato, È delegati in- 


dimande loro rivolte dagli egrégi profavaori 
edtnponenti la co-fimiagione ésaminatrige ;* 


ed in tutte le matatie dinderà pro] | 
Jofo studio, inteliigénia è momporia fe 


sitio, tanto che rigortàrono le Phra e 
«Azione ii dicon nove, cito in quasi tutto 
Te materie, Ì Uta 
TI sig. TA il preside, gli esami- 
maori, egternarono la loro tiva compiacenza 
a fecero le laro congratulazioni si dua. 10 
mani candidati non solo, ima Altreéì al pro- 
feztore da Passando, che da varii Boni c0a- 
diuvato dai valenti idscgnanti del suo inti- 
nto, si è dedicato cnn intellrito d'amore a 
paterna sollecitudine ell'arduo compito di 
presentate :i duttigiorani ciechi alla-ficanza 
giunabidio,; otuinéàdi infine un egita che 
sorony degbamente i suoi aforzi iMuminati 
xa gonernai, Nè va taciuta ln débita indà per 
il preuidonte-a gli.amministratòri detl'isti- 
‘tuto dei ciechi: delia -nibatrà onttà, i quali, 
aecondabdo ln Fretate: -dok'enr, Da Passano, 
gi prustartnd' di’ denti: facilitazione, provve 
denio did ‘ché MECGIFERSA per a da 
acrivére anche pel greco e! je figure‘ di geo- | 


fili 


metrin in riliovo; :come’ puré chiamando 


appositi” ripttH6ri' cha 'aptsialmente nel Im 
sino e gréicd” fucrlitiazero l'dso "dei relativi 


eocabolari grammatiche ! libri che afcora 
non gi trovano stampati col metodo. Braille 
în 180 pei ciechi, 

1 tiomi déi duè giovani, che segiitinmo 
4 Llitolo d'onore, sone : Angsido Luigi, costa 
Alberto, 

Sappiamo cha visto al splendido riaultato 
# che corrisponde tanto bans alle speranzà 
in eusì riposte, il cav. Da Passano gi prosterà 
gsnurogamente, come finora ha fatto, poiché 
i due studicai giovani possano nel progsizao 
anco scniastico iutrapreudera il'torsi liceale 
pel guo iatituto Fifierino da Felfre 

Melegnano — Grrilile disgrazia 
— L'opersio Ambrogio Gurti, di 44 anoî, 
stava lavorando nello stabilimento Troinbini, 
prese: alla gran traccia, potente sléginduto 
fsgliatore messo in moto dal vapurà. 

Or bene, il Curti ad un certo meliobto è 
distratto. Alluuga inavvertitaméote “il'brac- 
.gio sinistro. Lu terribile lame delle” tianvia 
fisceidà in un baloho ‘è * glielo redide di 
netto, ‘den 41 col po' nolo. E 
‘- It mutilato cncocia. wa grido spaventevole, 
Gli operni si volgono, ‘Vaggono esterrefatti 
le spettacolà, Un:ifiume di sangue aBciva & 
Motti dul ‘moncherino. 

‘ Melgradò le più dssidue cure prodigategli 
l'infulica spirò poco dopo. Si può imaging 
ra lo apavento prodotto in bin bilimento dal- 
Sotribite sventura, 

Etomea — Morte di un oste tribuno. 
E' riorto improvvisamente nd Albano ii 
pota oste anticlericalé ‘a trasteveriio Filip» 
peri, quello stesso presso ‘cui si facevano 
tutti i banchetti aoticlericali, compreso quello 
ultimo indeceutissimo in commemoraziune 
del 13 luglio 1881, Il Filipperi era no na- 


tico cospirutore ed ora era un vero capo! . e 7 
| stretti a [are vi lungo giro per giungere 


popolo, una 'apecia di Cicerneechio. 


EHS''URO 
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Itelgio — Stanley — Il.governò del | 


Congo nen ha ricevuto antéra' aleutia e0g- 


ferina della potizia della: presunta uccisione 
di.Stanley. Tuttavia ritiengi fallito lo scopo. 


doll spedizione da lui condotta. 

Francia — I cardinale Lavigerie 
da Gresy — Nogli scorgi giorno è stuto 
ricevuto All'Eiseo l' Emin, curdinal Lavi- 
gere, primate d'Africa, il ‘quale’ portava al 
presislegte" della repubblicà' l'omaggio dei 
vescovi nfcicani e] espressione del loro vivo 
desiderio di védera raietta la logge militare 
come quella che danneggia fo sviluppo: delle 
toisulini nello parsone dei seminaristi, 

« Questa legge, proposte: ora al senato, 
costituisca nog vara rovina per lo misarohi 
francesi, così floride dal punto di vista cat 


tolico, così influenti pel buon nome delta 


Francia autto il rappérto politico, 


« Cirevy 8'aspresse io termini abbastanza 
bueni col cardinale, Egli disse doversi pio 


garo alla volontà dei rappresentanti del po- 
polo quantunque egli fosse; pereonalimente 
convinto della inopportunità di questa logye- 


Soggrunse ‘pol che eli‘ ‘conpscera' ‘ed apprezi 


zava troppo il pufriottisnio del ‘glero fraucesa 
per dubitare un° istantesui avd' spirito di 
concordia’ e di abnegazione per. riparare i 
mali che alle nigsioni prlssse deriraro 
«dalla legge ». 


Ans hiltenre — Protacolta afgano 


Lan ritorhano a Londra. 

dd i questidne afgana è cancellata dunque, 

% meno per qualyghe tempo, dal novero di 
elle che tenevano desta l'alterizione dei 
binati soropéì. 


Russia — La csar pescatore, — La 


Frankfarter Zeitung ha da Piatroburgo 


che recentemente av riferi allo czar che ne 
gli Ategni di Gatsohina i cerpioni ed i Îucci 


| gi erano troppo moltiplicati.e che enrebba 


stato necessario di provvedere in qualche 
modo, L'Imporatora disse allora di voler 
pescare qualche ora ai giorno, La pesca è 
divenuta attualmente per lo ezar più che 
un divertimento un' abitudipe e serve e 
calmare î suoi nervi irritati. No gli riesca 
di prender coll' amo un grosso pesce, allora 
direnta di buon umere e te lo fa sucinara 
per la cena; ma, sa la pesca nov è abbon 
danta, è di cattivo umore. 

E' dunque desiderabile per il Coburgo 
che lo cnr faccia pesca abbondante, 

— KalkoffF — Secondo il Morning Post 
.La anlute del signor Kstkoff va miglicranda 
molto rapidamente, IL auo appetito è ritor- 
nato a con esso una forza proporzionata. 


Cose di Casa e Varietà 


Nomina, vacanza, alaziona 
Si nonuozia da Roma la nomina dell'on 
Giuseppe ing. sum. Marchiori deputato del 
II collegio-Udino a Bagretario gonerala del 








“miuistera del lavori pubblici, In sonseguenza 


di cià questo secondo collegio resta vacante, 
e, a quanto diceai, verrà convocato per la 
elezioni vario wa del ‘prossimo ‘Fgosto. 


‘ Anniversario 


Dagi risorre” iÈ XX ‘Anblverasrio, dell dle | 
grindo deli Shatgito nszionale nella ssa 


città. 
Tribunale. 


deri il nostro ; itribunalo Zondannò a lità | 


1000 di. iniiltà. A sig; LF. Suadri patohà 
udd' iva '‘Ziovelion, Gha' paniolava Lungheeso 
In'-farroviti Likida.Gividale, dorè mancano i 
ripari prebéritti Agila legge, impaurita ui 
giorno al passaggio del treno, saltò ‘sulla 
ferrovia  ateasa. Ea difunsore l'arvàonto 
Bertaccioti ; ii signor Sandri ricorre. in ap- 
pelto;' 

Ohi ha perduto un oròlogio 

‘ e -tbvato un bracolaletto | 
potrà. rieuperare il prijto all ufficio di p. 
9, d vo datato depositato. da. in: militare 
di ; "aaa lidia, cdi è prégito'A riportare’ il 
secolo ‘fl nejgitio. Gaspardia iù Matonto- 
vedéhio, DÌ ne avrà Sonipeltnte mancia. 


rito la portai. 


gii cbitaifià della vie Uastellaza; Bitpério» 
re e Villalta si lagnano perchè la porta 
Yillalta ora viene chiusa si tramontare del 
acle, Molti «li loro ritoruano dai campi 
quando la porta è già chiusa, a sono co- 


4 Casa, ciò che non è da vero un diverti- 
mento dopo le fatiche della giornata e eou 
questa frasenra. 


Pensione &i militari 

Per effetto di nuove norme, la eacouzione 
dei pagamonti dellu pensioni da parte del- 
l'amminiateazione di personale militare agli 
ufficiuli della posizione ausiliaria richiamati 
» prestar scrvizio in tempo di guerra, co- 
miuourà 0 cesserà con decorrenza rispetti. 
vamente dal 6 o dal 21 di cgni mese, a 
seconda ge trattizi di nesapui non eccedenti 
le 1. 600, o superiori alla somina stessa. 


Istituto Uccellia 
Questa mattina, alin nora, sbbe luogo il 
Baggio finale di musica è Finnastica con di- 


‘atriliuzione degli attostati di loda. 


Per il giubilao del 8. Padre 
a in auffrag. del T.Giacomo Margotti 
‘YAofto questa rubrica troviamo noll'Ia:tà 
Caf n. 171 registrata un'offerta di lire 
480,94 provenisnie da Udine coll, il r. don 
Ferdiouudo Blasich. 


Grandine 
Sesondo ulteriori infurmazioni, il tempo- 
raje «di sabbato, oltre che noi luoghi seri 
ioderinati,* recava danni non libri auche in 
«Buttrio, famino è Caminetto, nonché a 
Arion, Povolcito, s. Bernardo e Godia; e 
dicasi anche dalle parti di a, Daniela, 


Alla bassa 


la pioggia è ancora uo pio desiderio, Lo 


E i 15) "a" CAR:O DTA DINO*FTAMIAIRO oso irtint, 


li Timos diss che.il protocolio dalla ana» 


NA nati pi pi e e Le di17 4 ao Sark 


SF NA 


atato delle: ‘vana pane; spscietnonta i Lt carte. 
località, é desolante, 


Vittime dell ina 


È morto per” inidolazione”* E Bassi certo !|. 


l'amaso al d'anni dà da Moggio ud. 
nage. 


TELEGRAMMA" Retiolivo 
dall'ufflcclo sentrale di Roma 
In Europa pressiotie bassa intorno ‘dla. 
Scen-tinaria, poso diveraa iu 776-altrava.! 
Bordo 746, Ta Italia calle 24 ore baro netro 
dibcaso, temperatura dimisuita acpsibilmento 
‘di contro ed al'avd, Btamane cielo sereno o 
poco coperto, vanti settentrinnali, tempera- 
tra dimjpuità. Barometro 750 al perd, 768 
Gosta tonica, inaré mosso vd agitato ‘sulla 
tosta meridionale udrintica. 
Tempo probabile, 


Ancora venti settentrionali deboli, qualche 
tomporaia, 
Mercato odierno 
Prezzi per ‘ettolitro oggi DEANcaL gulla 
nostra piaga: 
-Oertali 


‘dn L' [1 4 12.40 
‘dll, 16, 


draaviitan ‘dom. =. 
Frumento nuora. 


tgala : ra10,— » 12.76 
Clagrsntino SISTER: e e IT 
sigla e legumi. 

Amoli La ha nl Eg. 
Fragole mos» i 
Pàra tp PE e —,$% + 
Parsiol i ST » 
Fichi — >» Li » 
Fatata ; », —.LU} A nm >» 
Tegollne, .. »--Jl x — 4 ‘o 
Tegolina” scita, Bom aAaTA + 
Pomi d'%r0" 3" -- Bf ud 
Fagzigoli » —- fd » 4 >. 

Dova: vi i 
Yendnta nova il ra da LAZGNL, 430 
fieno dell'Alta' I id aggi L 5— a_ Gib 
» Lo II » dl» 185 
» della Fassa DI. » 4dil » 476 
+ » ld» »_ 150» 2.10 
Erba medita vecchia » db» f_ 
Pagile da lottiora - >» L7b2 i.60 
dezla seoiman. si 
Combustibili 
compraso il dazio. a 
Cin stanga L, eli a 2.30 
Legna (tagliato . u De 210 * 240 
quali 3 » » i. 
Sarhene tr » canellino  » 6.60 » 5.71 


ALE PUNTI CO BILOIL 
Hlo netoli fa — anno 1947 dopo Criglo 


L'istituto ‘dei’ ‘bénedettini, mirabilmente. 


ritivrigce iu Germariia” per ‘apera dei colebri 
beato Guglielmo abate d' Hirechau 6: beato 
Wolfelmo abate di Brunwiller, i quali pa- 
trambi morirono nel 100L, 

(Ports MI G.S. Xii. 180, 260) 


iviario Saoro. 
Mercoledì 37 luglio, &. l’antaleone w. 
(P. .) ord 8, ariniuti 20° Hara; 


Li arte della memoria 


rof. Tita Aureli, oditora Voghera: presso lira 
undesi presaa l'autore in Roma, via Nupoli, 42. 

Noi non siamo usi A serivare articoli lialinti per 
i Libri, che ci vengono offirli, Ima'sl' piace di faro 
un'eccezione per quost' oper A6golaiamento orixi- 
nole. Che già-mon si trata di nn libro ora, me 
di una creazioha merariglioza, che reca peli stadi 
uno rivoluzione di metodo, mentre viano a 0sG0- 
ode nn vineto nellà nttératora” meslonia to CA &- 
Htara. 

TU prof. Auroli è gii nutò per la ‘sun aita di ri- 
cordare, 6 questa di (ii fouri di ogni dulitabibità 
par saggi fainobi, per'hppiivel'ugauimai, “o per sen 
tenza di uomini sunmi, coms il Tabarrini, il Cor- 
renti, il l'ianciani, il Mouri, il Mamiani, 


Ul grossa volgme dell Aureli à mu trattato com- 
Pato dell'arte muneinionica, di cui vegone ia filosofa, 
li gtorin, i pracettt, due vocgliolari e tre Amipor- 
tanti appendici esemplificativa. 

La dilosofis è un varo givisilo incastonato nel- 
l'opara. Nvi non leggemno ansira mei ona | più 
chiara esposizione dei fatt] pal spirito umano, Si 
può avare opihioni diversi ida quelle dollu serit- 
toro; ma non si può supererto puella forma “lim- 
pila ed avidente, nella quale agli dichiara le aue 
ideò, è ron esse spioga puicologicamonta Lara 
dulla mamoria.- 

La storia è ; un lgvoro unito nel eno ganore, 
apiglintamanta scritta, labvrivasmente roctolta, 
piacevolmente splorita, Yi gi colrono notizie! san- 
noscigte di nomini Puri di fatti sorprendenti, 
di metodi ingegnosi e’ svarigtlasimi. Lue Parti 
della medesima sono da menzionare singolarmiante, 
l'origine dell'arto mnemonica, è duo scertitifauze 
della perfezione, s cui l'i condotta il prof Au- 
reli, rilasciate de Giunte esaminatrici, che foom- 
ponevansi di nomini vompoienti ed oleratigsimi. 
Da queste certificate risulta incontestabilnfanta, 
che l'orto di ricordare può essere appresn in pu- 
chiggime legioni. {quindigi o venti) da chiuuqua, 
nomini, duhue, veschl'e fanpiolti, Ogni subbiettivo 
néll'avta è quindi 6301030, a non vi può desera 
più regione di interdirle l'ingresso nelle: pubbli- 
chi Beuola, cha debbunò enzi divenire Ia ana sella 
neturala xa sî dovrebbe tardare al aminettervela 
per soli ‘detrandare più Iungamnunte i giovinatll di 
uo ‘cori fuclle cit efficace mezzo di ricordare gnallo 
che imparano. Hob è permesso di rcotletivara, po- 
dontescatttiità sopra’ us potonta, la nuale diede 
per risnltato pubblico le ricordanza di trentagin- 
queszila nomeri compesti anche di disci È quia- 
dici cifra cigacuno! DI 

I procetti sino eapoati con uno stile così piano 
o facile da rendere guari. inntiie il niesstro, Mk i 
precetti è d’uopo a studiarli, a non testa leg- 

j gerli e no! non ID sbbi&mo stuiliati. Peraltro ab- 


del 
abi, 


È 


e 
per sd tal Fio 
x! à È n gl = 






- blam capite il metto di pertate: all'itmpeovelto, 


dhe è an larord aplandido; ho, na 
quale risulta fatto-1-infsito— te! 


usle richiamiamo tutta. l'attenzio del ministro 
def arabo phbbliva. Pure 
catolari 4 le cpp sot qua fl'infinita 
uzleriza o di iu' tamipo : incalcolab de quanto 
pè, agordlano la applicazioni pratiaboi deli arta 
a niemori 


L'Iasiome di quest'opera, cha anperà lo 700 pa- 


‘ eif#Foso, 


- gluosrd inn tutto bone irmonirzato: a ‘imp onedte: . 


LyA rivelazione dl riposta. facoltà intalisttige 

per l'arte dl svolfino n grado 'a gradò In vs DI 
tenza mirablia, che non ha ilmiti not: è cn grati- 
de intarsase per tntti gli momial,..che ameno gli 
stodii, che ne deaîderano i- progressi. cli ne be- 
nedicona le meraviglie. Noi non sslteromo &@ ter- 
Maro et uuesa argomanto, perchè ci par degaò 
che vi si aldentri ja. pubblica opinione, 


ULTIME NOTIZIE 


Una gravissima pubblinazione. 
Uccupandosi delta pubblicazione della; 
circolare del-card. Rampolla, L'Osservatore, 
romano sabato diceva che questo docillisbnto. 





‘erh «l'egecuzione parzialo del contenuta di. 


una lettera pontificia della più alta impar= 


tanza, indirizzata allo stesso cardinale il 


15 giugnà, une, togliendo motivo dal suo 
nuovo ufficio di gegretario di stato, l'Augii- 
sto capo della chiesa gli tracoinva la lincà 
di condotta da tenersi rispetto alle varia 
nazioni, e tra queste, anche gli' italin era 


destinata una parte principale. — Un tele» 


greibma da Roma ci dice; 

« L'Osservatore romano pubblicheri la. 
lettera del papa al card, Rampolla in data 
16 giugno, tracciaeto il programme politico 
della santa seda », | 


Uragano in lavizzara, 


Un grande UCRgANO, in gran parte del 
Cantone di Lucerna, distrusse metà dei rac- 
colti, L'uragapo devastò pure Ja regione Èi 
Cbwalden. 

fn fascio. 

E° morto .in Fiesole il senatore. Mari ax+ 
presidente della Camera .dei deputati = Il 
miù'stro Uzispi sunt far tutto presto, Al dda 
itato. per ib monginanto. hi, Giordano Bruno 
in tioma disse | vogliamo inaugurar presto 
quella’ statua. —> Due treni merci. si gevti-. 
trarona sulla linen Roma-Tiroli. Un mottà 
sd undici feriti di cui sei in. pericolo di 
vita. — Ancaga, Genova, Vicenza a mezzo 
delle loru. Camera di Comercio Aderifana. 
di prenfer parte alla vanstra' di Parigi, — 
Lu asiuté del Depretib'è-ageravatizima, — 
A Napoli nelle clezioni ammiuisteative vito 
serv i cattolici. 


TELEGRAMMI. 
Fienna 25 — Avvenne un'asp'ozione 
al deposito delle locomotiva della ferrovia 
nella Slesia superiore, a Griedenthuite; 
Tutte le 22 locomotive furono distrutte, 
L'incendio distrusse pure sei fabbrivati ad 
uso di magazzini. Si ebbaro ?] marti @ 20 
feriti. 





Parigi 25: — Bi lamenta’ un * iccidlénte 
alfa ferrovia dell'Ovest, presso. Verridres,. 
Up treno .viaggiattori Bi scontrò con un 


treno ‘merci. Vi furono due morti è paras: 


chi feriti. 


Lei--..-Ò..._.__si_] 


VUARLO HORO gerente responsitbile. 


(TISEHILIA. 








Nuoro sorgente minerae alcalita  purissina 


la migliora della anque finora conosciute. 


ale ie 


L'uso di 
indicato: 
è) contro la pirosi, 
certo nella dig: stione ; 
contro d' ibfiammszione, caturro, costi: 
pazione eee. sec. 


rutti aciduli, scon- 


quest'acqua è specialmente. 


—erchy, 


c) è citima e quusi indiapensabile per 


«geni malattia di donne di 
delicate è debule, » -per 
cati da mali cronici, 


com p'assioi na 
uomivi attao- 


La può anatituire Ka si le ‘altre’ ì 
acque di questi - genero ed ‘in. spacisi --- 
modo poi alle Gioeghthlar, : Vichy, ‘Pejo, 


Rubitsch ece., oo ‘graudissino vantaggio - 
perehà superiora «lle madebina, nonchè alle*' 


artificiali, come gazose, Solta È gimili, ché 
molto spesso Ri. veriticanu nociva alli e- 
Iuti; ottreciò prestuzi quale. bavunda da 
tavolu molto aperadevvie, ed è di prima 
necessità ja ogot lamiglia, onie avitare tutti 
quel malamini che abno cola. ed unica cagione 
el'acqua cattiva, specialmente poi if 
questi tempi d'epidemia. 


Prezzo per ogni Cassa, con “5 bott 
da litri 1 1}?, Lire 10,25. 

Per Cominisgioni rivalgerei in Udine da 
FRANCESCO GALLO successore fritelti 
Iecelli, fuori porta Acquilejé, i) 


n ii gip OE 


de TUTE. 
ite eten 











PALESE LU ee anni —____ =-—_—_ ui—-—r. 


LE INSERZIONI per l'italia è per” Estro, si ricevono esclusivamente all Ufficio Anninzi del Giornale — 


STAGIONE ESTIVA 





Composta d’ acini d’ nva, per preparare con tutta facilita un Tnion 
mici ne rilasciarono certificati di encomio, — 


Bose per 100 litri LL. sei Sa : i 
Déposito esclisivo po” Udine e. Provincia presso l'Ufficio Aonunzi ‘del Cittadino Itatinno, ( Gli attento di cent. 50 si spedisco per pacco postale 


—— dd 


STAGIONE BS'Tiva. 0 T 
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VINO. POSSO: cdi fimiglia sconomico garantito igionico. —_ Distinti chi 





SO Lirvi t.. 2/20, e Ù 


em STAGICI ITAESTI VA il 
e nni 



























Di Tetto di farro a ricci con t2- | 
biò, neanl roboeto ed alegania, Il . A Mi. E A; TD E: fa . SCOLORINA a 
con elastico a 20 mole il'aocigia, ; RELVAGGINE CUONATE Ch hai sn 
topurto in iola fin, franto % do» E CORSERTATE di Li LtC+1* ” pirr. Dik ALI buli;i A Lit; phi kh ME1igràJli sa pani 
mietilo por Milano, Par tutto 11 I, ft 4 i LA Poi of 
Rino franeo diporto par L. 24, | * k si | - Vendita. Bagorin d'acelo ed ed acolt di poro Wina, & = Nevvo ritrevsto infab- 
esclmao 1° nutlco Regno di Napoli a * Ferolcel, Fuflani, Beccateie, qua- Wii sassari ivi d'ogni pelo venier, ie |P lar sparire nl 
lg Iuolo par dove A Li. UT Bi spediaca I Mia, Allodela, Terdì, Lapra, 4 dl Rapprescntanie De Iebile Jo per mM: valo . 
i im d'ogni spess. Parmmento metà anticipato a walà con- AA Fra taguto gruato è cos] di Adalfà de lo e ia xv fort 0 ‘ri sarta o teenlo binuoe Î 
ino sasegno Serreviriarit: pronta ppodizione. Catalogo IMu- | & Li Go= lu peatela — delli chie “ibi Adige : . E) ca mio di inuos | 
nitrato franco (+1 LA, - 30 Antoguoll rire Hi Brozellon  prò- marte. (aan d'esuortozione ni. arentiti 8 Bn ni vini a SPO macchie È 
Ditta Giusto Eufuas — Corso au Colso K. 18 Milono | Diata con dipluna U' suora a me gi diimri È È } D el 4 gior impensabile 
--- _- . . LHR eat dara alla vaposisioni db di “Aisha de di -. Arùle dii o Noire -- Forio fai and it correggere que” 
: TI Bruzallea n di durerra. e. . . Pi MIELTINIONE la irihat. | 80: io a errore: serittti= 
Folluria srrosta nd site fin near - 1 ni DÒ BELER Lo alte 
Ai R. Pa.raci è Sig Fabiriceri aliene x vm. = 9 Ki rese di eotoroelo spe 
Ù IL Mi = & Fai L 
ci g0. Pai usati 27 se + nn dune 14% visto TITILIT mer SOR zola carte. 
«lla prenua nenss: n lei area Tiiiarn ' ° ° 
La premiità fabbrica di cera lavorata dell’ an- Parisi Depraltà. di curai Tagioei di tit Ta F | Il fiacca Lire 1.90... 
tica Ditta Fratelli ALESSI ha l’onora di avvertito [{| avetcane, i dARi N UT 4 
‘È Mandando semplice bi- In Den» È Vrnidieni prarto 7 Olio | dr 
la sua numerosa clientela che, per la innovazioni lietto di P RA Pan quasi del pestra giornale. 
odi radicali miglioramenti pratieati nella sua fab fu La sd. ei | i è Cotl'aumenia di sal dA 
bricz, è in grado di offrire ai suoi clienti cera Avo i ie tani a ll. i | dot legni, metalli, ‘corno, avorio, tartariga QUE PENE dr Piga pr 
rata che non-temo confronto, nè per durata, tè {ll Milano via. Broletto. 3,7 [i RD I fo i : 
' 5 I! . "i 0. DI 
per modicità di DIGAZO. Rappresentanti # deponi-. Unico vappresantante per tutta la Provincia della i E PI rei pa marie Nip ip ae 197° 
Piduciosa di ricevere numerosi comandi i quali |jltari esclusivi per tutta l'{- Cast Pietra furetti; <= l'Ufficio Arnunzi del Oit- | A pralcilic | 
verranno osogniti colla massima puntualità, ne illtalia vi spedisce il cata- tadino Tatiana, via Gorghi Da, Uiline. CR 
* antecipa tanti i ripgraziamenti. logo col prezzi. - , TE | © e i CONI FUMANTI : 
PELINE LE, VOIP CERTO i ti. - = - per profumare Ù ski sintat. 
EIA TI LAT LAT (Pil È at la nale. Si aoporata' 
psi Ì _ o = c% — imaldo o pitualnrio e nposib” CS di. ‘braviandono la acuimilà, 
i 9 mente l'ABNA-NERSOSIH a comuuisi, .l -RVONE E Spandpno ngi È radovoltani:. 
Î saffbeazioni, Lo oppurissfoni, l'affanno, < a. È, no el IgiSàl prelumi 
Î lu dispnea LdIMenità del respiri } ah= | ta9* DILLO a cormteggore l'aria 
‘ «he fotenetratma, a Gucte lo alzloni dalle ria reaplitotorie Drosehiti denti e croniche, catarri, tesi sono Sol- - A moi viziata. 
| Ternte imovedintamitiio, e ganrite infallibilmente in 10 giorni collo rinomitiasima ‘i hi: (in"slagnato sostolk con- 
« . * ) » DI - he] imnegta 24 coni L. | 
Pillole antiasmatiche vegetali E e 
Sf spodiucona dall'officia an 
del Chimico Parinacinta FP. PUCCI, di Tavullia, mel Erlenano. — Minrdss e fperbtolttt alluati Rani di pri dè nonzi del Cituadino dia 
rali e digtrtuti mueddici e dé rfelicata anche par telegrimmrtà net formano él andgliore, tè guiît gen ro eta più fa liano via Gorghi N. 28 
indisenisiità elogio, — Qostaale Lo 2,50 lo scatola grondé dl 306 Niola n L. 1,60 1a piecola di L& — Bi Bpee Ca D E i ì 
dintono otumiltia contro pnmento in più di AG centeslmi Intertoto ulla Farmacia PCOCI, In Favatlo | Frignano } ; fan] fi sa 2 
-—_ Dopoelta 11 Flocenzi nilo Farmogip Corti — Modune, Fartiacla dell' Gupefiula —  Fortuo, Farmacia, A . ° . ' 11 n 
Quota — Reggio Umilin, Faetacio Bosa — Alegaandria, l'orispela Brasctta -— Hilano, Farmocela l'atto — | di VETRO Solubila 
corsp Vonnala 56 — Nopoli Farmacie def Foppolo di venersso into — Ilenia A, Nunzoni d © — Genoma Li - fl I°; n 
+ Brita 4 DL vito Notarl 7. AL ale — Unlto deposito per Udlue + l'rovinela presso l'ufficio Antunei Cittes= - «esi di Il flacon com. 70 
| dino ftalfano Yin. tyeghk 28. . a} sali Dirigersi all'wuéleto anca 
E LSAZICASAZAZIOAI È ‘ ACQUA 
ANTICA FON TE nai E DELL'EREMITA 
PILE a ii Gofaiibite por ln distenzione 
FERRUGINOSA fp B DI" dalla giralel, Molli furono Ano pe 
e i oa 1 lignléi è la polveri a tai 
Kedaglie i) {fi be DI hi n vr napo Invantato, ma fra title non 
doi uan ana Aho erazal aatto ei 
Expr "i aim Francoforte lm 1881 Trieste, 1862 Nizza È Torio 1894 Mi : Fi cis Si. uccida call a! con qutata 
Nacque dell'ANTICA FONTE di PEID 3 la plù fertoginosn è green — 1 Union per ln ques a di Pit FI JI ir setnica ka ai LT TELE 
micilio, — Si prenda in tuite Ja atugloni & digfune, lungo cla giornala è col rino Anranté Ml pasto, — Rox; . È; Lani® ni al è sinati a tanto che, aci 
È bavanda graditissima, promuere Vappetito, rinferta lo promito fucilità la digestione, e merte mira Vik | To x volta pentaln, entita le sfilata 
bilmente io tolte' 1a malatio 11 col pringipio consiste incun difetto del sangue, == Hi nek nol Caltà, : ‘0 8 S dato norpna indaleno è per nari 
Alberihi, Stabilimenti fn locge del Asita, — Chi contare la PEIO non prende più Rocolro a altro ché Dopesito di ti pii nggetti occorrenti: per il tra- Fs PR Pre è ne tentano pull!i quel letti 
csutengene 11 guiio contrario alla snluto. Ed foro, A razzi ili cu «logo. di VE fi alvetici sd nitro so col alazi ne 
bi pol nvsrs dalla DIREZIONE della FONTE in BRESCIA, da totti L Farmagiati e Sepositari nueDm-. fr Più: dl; 140 chisseni artisti li inventati a A ‘4 A J dopernta quest'Actoa 
alati, sulgendo etiopre che ogul bettiglio abbla la cilchetta e io capoula sli fuvermiclata in istalla» : di N c SOGN Arta ci origina] l, SA a A L 
tire cia Impresso ANTICA FONTE-PEJD-BORBHETTI. 58 IL Ditettoro fl, BORMHETTI. Isognati dal migliori ar tisti italiani, ia Loss Di finuon cant. #0, 
E . E Utile passatetupo che s'impara senza maestro con > dai cena cerola, uan 





et ETTI 
, | Vino bianco e nero, 
x ' l'olyvove vinifera vegetale composta coi furti ed 
RRO- CH [ | I À -BISLÉ RI acini delle vite —- fguano può fayzo du so Dieu: 
Lta cellente vino bianco e-nbro di abpora tniecelt. : k- 
Di grulevole piecanto è gergntito igienlen, 


Doge per 100 litri per il vini 


Milano — H'allco Fislowi — Milan X lo d 


Tunien ricost'tuen'a del Sangue 


Lioore bibita all'acqua di Seltz, Sa, Caffe, Vis, e 


AL » 


a0cd8 sol, ; CAMPAN Hi il 


CASA FONDATA NEL 1715 un? 
Milano FONDERIA C'MPAKE, STATLE, ARREDI FER CHIESA vip 


Atiestato medico 
Sig. FELICE BISLERI, 


I sottosoritti, arendo frequenta occasione di preseri- Cnsrinetti e lxbinetleria ed alt 
vare il Liquore 'FERRO-CHÌ 

a dichiararlo un actellenta preparato omogeneo allo 
stomaco, e di singolare efficacia nella cura delle ma- 


€ LUO » t “ner ai 4 i 





NA-BISLER! non esitano con 20 medaglia d'oro & d'argento . i BR 
Dbanciane Colbaehini o Eiali i: 


la sola istruzione ché va unita al catalogn iliust: ato, 


binma, Calno Tia Arghl N. 98, 






















GUARIGIONE: DELLA SORDITÀ 


a alurota lnli, di WICEOLAON, 
quariacana 1] oalioviano le me Doraltà Uncle né ala la caga — fe DIF 
simarcieroli A eriano le Borglik, qual — [ntiare Zi tentati per ricorrere 
franso oi parto un libratio di 50 pagioe, ilasiratà, contentada intere siatideerittont 
rai taniziiri cha sono alalt fait) per gaarit ta Bordità, el accha delta lattora di. 
raccomifdazione da Dottori, Amooali, Editori a da alkrl èmipenti nomini, cha ng0g 
alati goatili per risarà di quesli TIMPANI a che Il tactomandono attatnonia, 
+ IMrigerai duE-FL: SICITOLBON, di, uti meotrots PARIGL 

faconde fudnItaHia di gierifo diornale 


Miano: DO UA 
n LIA FUIT 








F erro Malosci Quentl di voi con nmaro diagnsta | 


contemplano Ia lorè «poss o lelore 
atosaa plorinetta che soffrono « | atnto mal di piomeco +, von 
Manno Appetito, anno tormentate ila «emicrania» | dolor di N 
teste} fonmo ji colore delle palle carso è  vardoguole per 
«mancanza 0 difficoltate  meovtraazione, » Uarv ea salroma - 
mente, fisferision di saratiore rleta (ipocandeta) da 
#salere la vito uggiona & HB MLEBaU i, bovini che lo pvrici- 
hat; per vincore queto stato morboyo dovuto 36m|pre al 


ti oggetti in Leeopizo gio atto. 


1 nappi sQugne vasto od imupoverito vel anci elementi, apetinlmenta 
lattio che sddimendaco ]' uso dei rimedi tonici 4 Fudo 0 Vin © | ; di elobuti rossi ricurrete con piena iilocia e con certerza 
ricostituenti, a fra queste vagno pure gomprese la udova - Cast propria, Miu Sealena In] 1°; -12 - Padava rli suarletono al vero riganeratore a duporativo dè) sengusa 
psicu-nerrosi, nella - maggior parte delle quali pi Porpisco ‘concerti dl qualusare ‘muniero di “cumpane di agni Qi FERRO MALESCI, .. 
mostra indicalissimo, perchè consentaneo all essen- i grandezza è tono. Fonde campane in concerto cun lbs, garunto- R'pezzo della bottiglia con istruzione L. 


ziale loro trattamento, | Regi propri lavori per fattura, durata, ed intnm-zione i sgimlizio > ‘3fI 


di periti. Assume la costruzione. degli armoment: in bora e. farmi dl 
Fenesia, 20 Agosto I885 Modività noi prezzi a facilitazioni. ai. pegnmenti in n surà sempre !00% 


UCay. CESERE Dott. VIGNA rierogutira della Ditta. 


TMreltore del Frenoeomio di Fan Clementa i 1 prezzo dello campane nuova 






Unigo depoaita per Udine e Frovincia areas l'UMeto |, 
Annzuni del Cittadina Italiano. i. 


e 


it plornata è di Hire 2,46 por 





" chiligramima, ricereudò La campana vecchia ip cimtiin n L. A ; ; api nin suini a” 
ite AA rile 1 at legraveme deparAtere SRO] nali i magie i; 
È uit] lavori furono è6eggiti nelle Ramagny sì balo- - BI 
Ri rendo in Udins nelle farmacie  BOSERO gnese, in Qualtiori, Zan xortino” in Pedrlolo E RA ° 14 ELEGANTE REGALO PER SIGNORA 
AUGUSTO; ALESSI FRANOES(0, diretta de mn 


Sandri Luigi; 6 dui Sig. Min. sÌii Francesco 6 


i Schanfeld: sig.Hiiucomo Comessnti; tn Cividale” ti (CGPIOOVIUA ELI 


pressi Giulio ‘Polvieca. co Dl Chi he tempo non aspetti tempo, ciot chibmane abbia cadi, sega 
' Indugioalenno, prima che'il mela iaveceli, 6 itegiio prima civ 
i NE pi PA iu Amesti indurisonto di più; si porti aIVEOficio Annunzi del Citta. 





“ did Zigliano'vin oryghîi 28, & 





- È ATFIUO LABS —- “di “fama mondiale, cha al'''rogddb a 11 
Tipografia Patronato dacana grandi, e a cont Ch i piccoli. 











P Nercssaire tatto l'oovorrunta per norivere, ; 
Sena eta RI 


FAmtaleicizazione del ncstto 
di ld È . 


PHIERLO? ‘Ml 


faccie AcqQUIslo el, prezione CAL- 








